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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 settembre 2007, n. 174.

Regolamento recante disposizioni in materia di SIIQ
(societa' di investimento immobiliare quotate), in attuazione
dell’articolo 1, comma 141, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 1, commi da 119 a 141, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, recanti disposizioni in materia
di regime opzionale speciale civile e fiscale per le societa'
per azioni residenti nel territorio dello Stato, i cui titoli
di partecipazione siano negoziati in mercati regola-
mentati, svolgenti in via prevalente attivita' di locazione
immobiliare;

Visto, in particolare, il comma 125 del citato arti-
colo 1 della legge n. 296 del 2006, che prevede limiti e
condizioni ricorrendo i quali il regime speciale puo'
essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle
societa' per azioni residenti nel territorio dello Stato
non quotate, svolgenti anch’esse attivita' di locazione
immobiliare in via prevalente;

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;
Visto il testo unico delle disposizioni in materia di

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e
21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante disposizioni in materia di decreti
ministeriali aventi natura regolamentare;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nel-
l’adunanza della sezione consultiva per gli atti norma-
tivi del 21 maggio 2007;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata
legge n. 400 del 1988 effettuata con nota n. 3/10699 del
25 giugno 2007;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.
Definizioni

1.Ai fini dell’applicazione della disciplina contenuta nel-
l’articolo 1, commi da 119 a 141, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e nel presente regolamento, si intende per:

a) ßSIIQý: una societa' per azioni residente, le cui
azioni siano ammesse alle negoziazioni sumercati regola-

mentati, svolgente, secondo i criteri di prevalenza previsti
dall’articolo 1, comma 121, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e dall’articolo 6 del presente regolamento,
le attivita' indicate alla successiva lettera c) e che opti
per il regime speciale ai sensi dell’articolo 1, comma 119
della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) ßSIINQý: una societa' per azioni residente non
quotata, svolgente, secondo i criteri di prevalenza
previsti dall’articolo 1, comma 121, della citata legge
n. 296 del 2006 e dall’articolo 6 del presente regola-
mento, le attivita' indicate alla successiva lettera c),
controllata da una SIIQ che abbia i requisiti per il
consolidamento di cui agli articoli 117, comma 1, e
120 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, i cui diritti di voto e di partecipazione
agli utili siano posseduti per almeno il 95 per cento
dalla stessa controllante o da altre SIIQ e che eserciti
l’opzione congiunta per il regime speciale ai sensi del-
l’articolo 1, comma 125 della legge n. 296 del 2006;

c) ßgestione esenteý: l’attivita' di locazione di
immobili posseduti a titolo di proprieta' , di usufrutto
o di altro diritto reale, nonche¤ in base a contratti di
locazione finanziaria; l’attivita' di locazione derivante
dallo sviluppo del compendio immobiliare; il possesso
di partecipazioni, costituenti immobilizzazioni finan-
ziarie ai sensi dei principi contabili internazionali, in
altre SIIQ o in SIINQ;

d) ßgestione imponibileý: le attivita' diverse da
quelle indicate alla lettera c) o aventi ad oggetto beni
diversi da quelli ivi considerati;

e) ßregime specialeý: il regime di esonero dal-
l’imposta sul reddito delle societa' e dall’imposta
regionale sulle attivita' produttive, del reddito d’impresa
e del valore della produzione derivanti dalla gestione
esente, determinati in base alle disposizioni del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, fatte salve
le deroghe previste dall’articolo 1, commi da 119 a 141
della citata legge n. 296 del 2006 e dal presente regola-
mento;

f) ßimposta d’ingressoý: il prelievo del 20 per
cento a titolo sostitutivo di imposta sul reddito delle
societa' e imposta regionale sulle attivita' produttive, da
applicarsi secondo le regole previste nell’articolo 1,
commi da 126 a 129 della citata legge n. 296 del 2006 e
nell’articolo 4 del presente regolamento, per il passaggio
al regime speciale;

g) ßvalore normaleý: il fair value (valore equo) di un
immobile posseduto a titolo di proprieta' o di usufrutto o
di altro diritto reale, determinato in base ai principi
contabili internazionali (IAS 40);

h) ßriserve esentiý: le riserve accantonate durante
la vigenza del regime speciale formate con utili non
distribuiti derivanti dalla gestione esente;
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i) ßprincipi contabili internazionaliý: i princ|' pi
contabili internazionali e le relative interpretazioni
adottati secondo la procedura di cui all’articolo 6 del
regolamento (CE) 1606/2002 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 19 luglio 2002.

Art. 2.

Opzione per il regime speciale

1. L’opzione per il regime speciale si esercita presen-
tando, entro il termine previsto dall’articolo 1,
comma 120, della citata legge n. 296 del 2006, l’appo-
sito modello approvato con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, secondo le modalita' ivi
stabilite.

2. I requisiti previsti dalla norma devono essere pos-
seduti all’inizio del primo periodo d’imposta dal quale
il soggetto che esercita l’opzione intende avvalersi del
regime speciale.

3. Le societa' , nell’opzione per il regime speciale ai
sensi del comma 1, dichiarano il possesso dei requisiti
di cui all’articolo 1, comma 119 della citata legge
n. 296 del 2006. Il possesso dei requisiti relativi ai diritti
di voto e di partecipazione agli utili previsti ai fini del-
l’accesso al regime speciale viene dichiarato sulla base
delle risultanze a disposizione della societa' che esercita
l’opzione.

4. Nel caso in cui uno o piu' requisiti non siano posse-
duti al momento di esercizio dell’opzione viene dato
atto di tale circostanza nella comunicazione. In queste
ipotesi l’opzione non produce effetti se la ricorrenza
dei requisiti non intervenga a decorrere dall’inizio del
primo periodo d’imposta da cui si intende applicare il
regime speciale. Il possesso di tali requisiti in momento
successivo all’esercizio della opzione produce effetto e
consente l’accesso al regime speciale solo ove comuni-
cato all’Agenzia delle entrate, secondo le modalita' sta-
bilite con il provvedimento di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, entro trenta giorni dall’inizio del mede-
simo periodo di imposta.

5. Per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 30 giugno 2007, in fase di prima applicazione,
l’opzione per il regime speciale ha effetto anche nel caso
in cui le azioni della societa' siano ammesse alle nego-
ziazioni su mercati regolamentati entro il 30 aprile
2008. Della intervenuta quotazione nel termine del
30 aprile 2008 deve essere data comunicazione,
secondo le modalita' stabilite con il provvedimento di
cui al comma 1 del presente articolo, all’Agenzia delle
entrate, entro trenta giorni dalla conclusione del proce-
dimento di ammissione alla negoziazione sui mercati
regolamentati.

6. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate di cui al comma 1 sono stabilite le moda-
lita' per l’esercizio dell’opzione per il regime speciale di
cui all’articolo 1, comma 125 della citata legge n. 296
del 2006 da parte di societa' non ammesse alle negozia-
zioni su mercati regolamentati.

Art. 3.
Vigilanza, modifiche statutarie

1. Lo statuto della SIIQ e della SIINQ deve prevedere:
a) le regole in materia di investimenti;
b) i limiti alla concentrazione dei rischi all’investi-

mento e di controparte;
c) il limite massimo di leva finanziaria consentito,

a livello individuale e di gruppo.
2. Le SIIQ danno conto nell’informativa finanziaria

infra annuale e nella relazione sulla gestione della situa-
zione della societa' in relazione alle previsioni statutarie
di cui al comma 1. La vigilanza di cui al comma 141 let-
tera a) dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e' esercitata dalla Banca d’Italia e dalla Consob
nell’ambito dei poteri stabiliti dalle norme vigenti.

3. Con provvedimento del direttore della Agenzia
delle entrate da emanare entro il 31 dicembre 2007
viene istituito l’elenco delle societa' ammesse al regime
fiscale privilegiato reso pubblico mediante comunica-
zione informatica ed aggiornato periodicamente con
cadenza almeno annuale.

4. Le societa' di gestione dei mercati evidenziano le
azioni delle societa' in regime speciale ammesse alle
negoziazioni.

Art. 4.

Applicazione dell’imposta d’ingresso

1. Tra gli immobili che per effetto dell’esercizio del-
l’opzione per il regime speciale si considerano realizzati
a valore normale rientrano anche quelli destinati alla
locazione detenuti in base a contratto di locazione
finanziaria. Possono essere inclusi anche quelli desti-
nati alla vendita, ma a condizione che siano conseguen-
temente riclassificati in bilancio tra quelli destinati alla
locazione.

2. In caso di immobili o di diritti reali sottoposti alla
disciplina di rivalutazione o riallineamento di cui all’arti-
colo 1, commi da 469 a 476, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, si assume come costo fiscale quello com-
prensivo dei maggiori valori assoggettati ad imposta
sostitutiva in base a tale disciplina, anche se non ancora
riconosciuti agli effetti della stessa.

3. Il realizzo a valore normale riguarda sia i fabbricati,
sia le aree su cui gli stessi insistono ivi incluse quelle
pertinenziali e le aree fabbricabili.

4. Il valore normale assunto a base di determinazione
dell’imposta d’ingresso costituisce il nuovo costo fiscale
degli immobili e dei diritti reali sugli immobili indicati al
comma 3 a partire dal quarto periodo d’imposta succes-
sivo a quello anteriore all’ingresso nel regime speciale.

5. Qualora, prima dell’inizio del quarto periodo
d’imposta successivo a quello anteriore all’ingresso nel
regime speciale, si verifichi l’alienazione degli immobili
o dei diritti reali su immobili, il costo fiscalmente ricono-
sciuto degli stessi e' rettificato della plusvalenza o della
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nibile dell’imposta d’ingresso sostitutiva. L’imposta
d’ingresso sostitutiva versata, riferibile agli immobili o
ai diritti reali oggetto di alienazione, costituisce credito
d’imposta scomputabile dall’imposta sul reddito delle
societa' , ai sensi dell’articolo 79 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

6. Le disposizioni del comma 5 si applicano, altres|' , nel
caso in cui, in relazione a uno dei periodi di sospensione
degli effetti derivanti dall’applicazione dell’imposta
d’ingresso, si verifichi una delle cause di decadenza
dal regime speciale di cui all’articolo 1, commi 122 e 123
della citata legge n. 296 del 2006.

Art. 5.

Opzione per l’inclusione nel reddito d’impresa

1. La scelta per l’inclusione nel reddito d’impresa
prevista dall’articolo 1, comma 130 della citata legge
n. 296 del 2006 va esercitata in sede di presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta in cui gli immobili e i diritti reali su immobili
si considerano realizzati a valore normale.

2. Il valore normale assunto a base di determinazione
dell’importo da includere nel reddito d’impresa costi-
tuisce, a tutti gli effetti, il nuovo costo fiscale degli
immobili e dei diritti reali sugli immobili a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in cui gli immo-
bili e i diritti si considerano realizzati.

3. Nel caso in cui, esercitando la facolta' prevista dal-
l’articolo 1, comma 130, della citata legge n. 296 del
2006 l’importo complessivo delle plusvalenze, al netto
delle eventuali minusvalenze concorre alla formazione
del reddito d’impresa per quote costanti, le quote impu-
tate, durante la vigenza del regime speciale, costitui-
scono comunque componenti della gestione imponibile
e il valore normale si considera costo fiscale ricono-
sciuto per la parte di esso proporzionalmente corri-
spondente alla quota assunta a tassazione in ciascun
periodo d’imposta immediatamente antecedente.

4. Ferma restando l’applicazione delle ordinarie
regole previste dal decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, ai fini della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attivita' produttive, concorrono anche le
plusvalenze, al netto delle eventuali minusvalenze, rela-
tive agli immobili indicati nel comma 1, secondo
periodo, dell’articolo 4.

5. L’eventuale decadenza dal regime speciale non fa
venir meno gli effetti collegati alla inclusione nel red-
dito d’impresa delle plusvalenze al netto delle minusva-
lenze.

Art. 6.

Verifica dei criteri di prevalenza

1. Ai fini della verifica delle condizioni di prevalenza
dell’attivo patrimoniale destinato alla gestione esente e
dei componenti positivi di reddito da essa derivanti,

assumono rilevanza i dati risultanti dal bilancio di cia-
scun esercizio a partire dal primo esercizio di applica-
zione del regime speciale.

2. Per la verifica del parametro di prevalenza patri-
moniale, il valore degli immobili posseduti a titolo di
proprieta' o di altro diritto reale o in base a contratto
di locazione finanziaria destinati alla locazione e delle
partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie
in altre SIIQ o in SIINQ va rapportato al valore com-
plessivo dell’attivo patrimoniale senza tenere conto:
del valore degli immobili o dei diritti reali su immobili
adibiti a sede della SIIQ o della SIINQ o direttamente
utilizzati come uffici dalle stesse; delle disponibilita'
liquide; dei finanziamenti verso societa' del gruppo; dei
crediti per corrispettivi derivanti dalla gestione esente
non ancora incassati nonche¤ degli eventuali crediti
IVA ricollegabili alla medesima gestione esente.

3. Per la verifica del parametro di prevalenza reddi-
tuale, l’ammontare complessivo dei ricavi e dei divi-
dendi derivanti dalla gestione esente va rapportato
all’ammontare complessivo dei componenti positivi del
conto economico senza tenere conto degli incrementi
relativi agli immobili in costruzione destinati alla loca-
zione.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1,
comma 121 della citata legge n. 296 del 2006, ai soli
effetti della verifica del parametro reddituale, in caso
di realizzo di immobili e di diritti reali su immobili
comunque destinati alla attivita' di locazione, ivi inclusi
quelli classificati tra le attivita' correnti, e di partecipa-
zioni costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi
dei principi contabili internazionali in altre SIIQ o
SIINQ, le plusvalenze assumono rilievo solo se e nel
limite in cui, in relazione all’esercizio considerato, l’im-
porto complessivo dei corrispettivi derivanti dai realizzi
supera l’importo complessivo dei reinvestimenti in par-
tecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie ai
sensi dei princ|' pi contabili internazionali in altre SIIQ
o SIINQ e in immobili o in diritti reali su immobili
destinati alla locazione.

Art. 7.

Obbligo di distribuzione dell’utile della gestione esente

1. Ai fini della verifica della condizione prevista dal-
l’articolo 1, comma 123, della citata legge n. 296 del
2006 assume rilievo l’utile netto del conto economico
derivante dalla gestione esente disponibile, in base alle
regole civilistiche, per la distribuzione ai soci.

2. Nel caso in cui l’utile netto del conto economico
derivi in parte dalla gestione esente e in parte dalla
gestione imponibile, l’importo da accantonare obbliga-
toriamente a riserva per vincoli legali o statutari e' pro-
porzionalmente imputato a riduzione delle due parti
dell’utile e le riserve cos|' alimentate riflettono tale com-
posizione proporzionale.

3. Il rispetto del vincolo annuale di distribuzione
degli utili della gestione esente deve avvenire in sede di
delibera di approvazione del bilancio di esercizio e ai
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fini della sua verifica non assume alcun rilievo la distri-
buzione di utili o riserve derivanti dalla gestione impo-
nibile o di riserve formatesi in esercizi anteriori a quello
di decorrenza del regime speciale.

4. Qualora, durante la vigenza del regime speciale,
l’utile contabile derivante dalla gestione esente sia
ridotto da una perdita contabile derivante dalla
gestione imponibile, l’utile contabile della gestione
imponibile realizzato nei successivi esercizi si considera
formato, fino a concorrenza dell’importo della suddetta
riduzione, da utili della gestione esente, con conse-
guente obbligo di distribuzione. Identica regola si
applica nel caso inverso, con conseguente inapplicabi-
lita' dell’obbligo di distribuzione.

Art. 8.

Imputazione componenti pregressi

1. Le plusvalenze realizzate e i contributi incassati in
periodi anteriori a quello d’inizio del regime speciale,
la cui tassazione sia stata rinviata ai sensi del comma 4
dell’articolo 86 e del comma 3, lettera b), dell’articolo
88 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, costituiscono in ogni caso componenti
della gestione imponibile e, per il loro trattamento ai
fini della base imponibile dell’imposta sul reddito delle
societa' e dell’imposta regionale sulle attivita' produt-
tive, continuano ad applicarsi le regole ordinarie.

2. Le quote residue dei componenti negativi del reddito
d’impresa sorti in periodi precedenti a quello da cui ha
effetto l’applicazione del regime speciale, dei quali sia
stata rinviata la deduzione in conformita' alle norme del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 o
di altre leggi, che non siano specificamente riferibili a
determinate attivita' o beni, sono imputate durante la
vigenza del regime speciale per il cinquanta per cento alla
gestione esente e per l’altro cinquanta per cento alla
gestione imponibile.

3. Nel caso in cui, in relazione a uno dei periodi di
imputazione delle suddette quote residue dei componenti
negativi, si verifichi una delle cause di decadenza dal
regime speciale di cui all’articolo 1, commi 122 e 123
della citata legge n. 296 del 2006, tornano ad applicarsi
per i restanti periodi le ordinarie regole di deduzione.

Art. 9.

Trattamento delle perdite fiscali formatesi
durante il regime speciale

1. Durante il periodo di vigenza del regime speciale,
le perdite fiscali della gestione esente non sono compen-
sabili con i redditi della gestione imponibile e si consi-
derano virtualmente compensate con i redditi della
stessa gestione esente dei successivi periodi d’imposta
nei limiti temporali previsti dall’articolo 84 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. In caso di decadenza dal regime speciale, le perdite
della gestione esente non compensate ai sensi del
comma 1 con i redditi della stessa gestione sono utiliz-
zabili, nei suddetti limiti temporali, in compensazione
dei redditi imponibili prodotti a partire dal periodo
d’imposta successivo a quello di ultima applicazione
del regime speciale.

Art. 10.

Coordinamento del regime speciale con l’imposta
regionale sulle attivita' produttive

1. Ferma restando l’applicazione delle ordinarie
regole previste dal decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, non e' soggetta ad imposta regionale sulle
attivita' produttive la quota del valore della produzione
proporzionalmente corrispondente al rapporto tra i
componenti positivi imputabili alla gestione esente
rilevanti ai fini dell’imposta regionale sulle attivita'
produttive e l’ammontare complessivo dei componenti
positivi rilevanti agli stessi effetti.

Art. 11.

Trattamento e criteri di utilizzazione delle riserve

1. Nel prospetto del capitale e delle riserve della
dichiarazione dei redditi, le societa' cui si applica il
regime speciale devono dare indicazione degli utili e
delle riserve formatesi durante la vigenza del regime
speciale, distintamente riferibili alla gestione esente e
alla gestione imponibile nonche¤ della movimentazione
dei relativi importi. Con riguardo agli utili e alle
riserve derivanti dalla gestione esente, va data distinta
indicazione anche della quota, risultante da apposita
documentazione, riferibile a contratti di locazione di
immobili a uso abitativo stipulati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

2. Salva diversa volonta' assembleare, in caso di
distribuzione di riserve, si considerano distribuite prio-
ritariamente quelle formatesi anteriormente all’inizio
del regime speciale e quelle formatesi durante la
vigenza di tale regime con utili derivanti dalla gestione
imponibile.

3. In caso di destinazione delle riserve a copertura
perdite, si considerano utilizzate prioritariamente le
riserve di utili formatesi anteriormente all’inizio del
regime speciale e quelle formatesi durante la vigenza di
tale regime con utili derivanti dalla gestione imponibile.

4. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano
anche nei periodi successivi all’eventuale decadenza
dal regime speciale.

Art. 12.

Cause di decadenza dal regime speciale

1. Qualora per due periodi d’imposta consecutivi uno
qualunque dei due parametri di prevalenza della
gestione esente non sia rispettato, si decade dal regime
speciale con effetto dallo stesso secondo periodo d’im-
posta di mancato rispetto.
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d’imposta, di entrambi i parametri di prevalenza com-
porta l’automatica decadenza dal regime speciale con
effetto dallo stesso periodo.

Art. 13.

Consolidato fiscale

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli da
117 a 129 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 e dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 9 giugno 2004, agli
effetti della disciplina di tassazione di gruppo, le SIIQ
possono partecipare solo in veste di consolidanti o in
veste di consolidate da altra SIIQ. Agli stessi effetti,
possono essere incluse, nella tassazione di gruppo in
cui una SIIQ assuma la veste di consolidante, anche
societa' cui non si applica il regime speciale.

2. L’eventuale decadenza dal regime speciale di una
delle societa' consolidate non costituisce causa di inter-
ruzione della tassazione di gruppo.

Art. 14.

Costo fiscale delle partecipazioni in SIIQ e in SIINQ

1. Ai fini dell’applicazione della disciplina sul reddito
d’impresa, il costo fiscale delle partecipazioni in SIIQ e
in SIINQ, costituenti immobilizzazioni finanziarie, si
considera incrementato della parte di utili corrispon-
dente alla gestione imponibile della partecipata e
decrementato della parte di tali utili effettivamente
distribuita.

2. Agli stessi effetti, il costo fiscale di dette partecipa-
zioni si considera proporzionalmente incrementato del-
l’importo delle plusvalenze al netto delle minusvalenze
assoggettato a imposta d’ingresso sostituiva presso la
partecipataovvero inclusonel reddito d’impresadi questa.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano,
in quanto compatibili, alle partecipazioni in SIIQ e in
SIINQ detenute al di fuori dell’esercizio d’impresa, ai
fini dell’applicazione della disciplina sui redditi diversi.

Art. 15.

Disciplina dei conferimenti immobiliari

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 4
comma 1, secondo periodo, in caso di conferimenti
effettuati nell’esercizio di impresa, l’applicazione del-
l’imposta sostituiva prevista dall’articolo 1, comma 137,
della citata legge n. 296 del 2006 puo' essere richiesta dal
conferente anche in relazione a immobili non destinati
alla locazione.

2. Qualora, prima della scadenza del termine triennale
previsto dallo stesso comma 137, la societa' conferitaria,
anche se decaduta nel frattempo dal regime speciale,
proceda al realizzo degli immobili o dei diritti reali
ricevuti in conferimento, si assume come costo fiscale

di detti immobili quello ultimo riconosciuto in capo al
conferente e l’imposta sostitutiva da questo liquidata
all’atto dell’originario conferimento costituisce per la
conferitaria credito d’imposta scomputabile dall’imposta
sul reddito delle societa' , ai sensi dell’articolo 79 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Ai fini della condizione di ammissione alle negozia-
zioni su mercati regolamentati entro la data di chiusura
del periodo d’imposta del conferente prevista dall’arti-
colo 1, comma 140, della citata legge n. 296 del 2006,
per il primo periodo di applicazione della disciplina si
tiene conto, se successivo a tale data, del piu' ampio ter-
mine consentito dall’articolo 2, comma 5, del presente
regolamento.

4. La condizione di prevalenza richiesta dal primo
periodo del comma 138 deve essere verificata alla data
in cui ha effetto l’atto di conferimento.

Art. 16.

Operazioni straordinarie

1. Ferma restando l’applicazione dei princ|' pi generali
e delle norme dettate in materia dal testo unico delle
imposte sui redditi, le operazioni di fusione, scissione,
conferimento di azienda o di rami aziendali alle quali
partecipino SIIQ o SIINQ, non comportano di per se¤
decadenza dal regime speciale.

2. In caso di incorporazione di una SIIQ da parte di
una societa' i cui titoli, al momento della delibera della
fusione non siano ammessi alle negoziazioni su mercati
regolamentati, e' possibile esercitare l’opzione per la
prosecuzione del regime speciale della incorporanda,
ferma restando l’intervenuta conclusione della proce-
dura di ammissione entro la data di efficacia giuridica
della fusione. A prescindere, tuttavia, dalla prosecu-
zione o meno del regime speciale, la societa' incorpo-
rante subentra comunque in tutti gli obblighi e diritti
specificatisi in capo alla SIIQ per effetto dell’applica-
zione del regime speciale.

Art. 17.

Imposte sui redditi assolte sugli immobili
posseduti all’estero

1. Per le imposte sui redditi assolte all’estero da parte
di una SIIQ o di una SIINQ in relazione agli immobili
ivi posseduti e rientranti nella gestione esente, e' attri-
buito un credito d’imposta scomputabile ai sensi del-
l’articolo 79 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, pari all’imposta che sarebbe
stata accreditabile in assenza del regime speciale.

Art. 18.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta
Ufficiale.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 7 settembre 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa
Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 232

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' , europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö Il testo vigente dell’art. 1, commi da 119 a 141, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), e' il
seguente:

ß119. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso
alla data del 30 giugno 2007, le societa' per azioni residenti nel territorio
dello Stato svolgenti in via prevalente l’attivita' di locazione immobiliare,
i cui titoli di partecipazione siano negoziati in mercati regolamentati
italiani, nelle quali nessun socio possieda direttamente o indiretta-
mente piu' del 51 per cento dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria e
piu' del 51 per cento dei diritti di partecipazione agli utili ed almeno il
35 per cento delle azioni sia detenuto da soci che non possiedano diret-
tamente o indirettamente piu' dell’1 per cento dei diritti di voto nell’as-
semblea ordinaria e piu' dell’1 per cento dei diritti di partecipazione agli
utili, possono avvalersi del regime speciale opzionale civile e fiscale
disciplinato dalle disposizioni del presente comma e dei commi da
120 a 141 e dalle relative norme di attuazione che saranno stabilite con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi
del comma 141 entro il 30 aprile 2007.

120. L’opzione per il regime speciale e' esercitata entro il termine
del periodo d’imposta anteriore a quello dal quale il contribuente
intende avvalersene, con le modalita' che saranno stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. L’opzione e' irrevo-
cabile e comporta per la societa' l’assunzione della qualifica di
ßSocieta' di investimento immobiliare quotataý (SIIQ) che deve essere
indicata nella denominazione sociale, anche nella forma abbreviata,
nonche¤ in tutti i documenti della societa' stessa.

121. L’attivita' di locazione immobiliare si considera svolta in via
prevalente se gli immobili posseduti a titolo di proprieta' o di altro
diritto reale ad essa destinati rappresentano almeno l’80 per cento
dell’attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa pro-
venienti rappresentano almeno l’80 per cento dei componenti positivi
del conto economico. Agli effetti della verifica di detti parametri,
assumono rilevanza anche le partecipazioni costituenti immobilizza-
zioni finanziarie ai sensi dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo
28 febbraio 2005, n. 38, detenute in altre SIIQ nonche¤ quelle detenute
nelle societa' che esercitino l’opzione di cui al comma 125 e i relativi
dividendi formati, a loro volta, con utili derivanti dall’attivita' di loca-

zione immobiliare svolta da tali societa' . In caso di alienazione degli
immobili e dei diritti reali su immobili, anche nel caso di loro classifi-
cazione tra le attivita' correnti, ai fini della verifica del parametro red-
dituale, concorrono a formare i componenti positivi derivanti dallo
svolgimento di attivita' diverse dalla locazione immobiliare soltanto
le eventuali plusvalenze realizzate. La societa' che abbia optato per il
regime speciale deve tenere contabilita' separate per rilevare i fatti di
gestione dell’attivita' di locazione immobiliare e delle altre attivita' ,
dando indicazione, tra le informazioni integrative al bilancio, dei cri-
teri adottati per la ripartizione dei costi e degli altri componenti
comuni.

122. Fermo restando quanto disposto dal comma 127, la man-
cata osservanza per due esercizi consecutivi di una delle condizioni
di prevalenza indicate nel comma 121 determina la definitiva cessa-
zione dal regime speciale e l’applicazione delle ordinarie regole gia' a
partire dal secondo dei due esercizi considerati.

123. L’opzione per il regime speciale comporta l’obbligo, in cia-
scun esercizio, di distribuire ai soci almeno l’85 per cento dell’utile
netto derivante dall’attivita' di locazione immobiliare e dal possesso
delle partecipazioni indicate al comma 121; se l’utile complessivo di
esercizio disponibile per la distribuzione e' di importo inferiore a
quello derivante dall’attivita' di locazione immobiliare e dal possesso
di dette partecipazioni, la percentuale suddetta si applica su tale
minore importo.

124. Fermo restando quanto disposto dal comma 127, la man-
cata osservanza dell’obbligo di cui al comma 123 comporta la defini-
tiva cessazione dal regime speciale a decorrere dallo stesso esercizio
di formazione degli utili non distribuiti.

125. Il regime speciale puo' essere esteso, in presenza di opzione
congiunta, alle societa' per azioni residenti nel territorio dello Stato
non quotate, svolgenti anch’esse attivita' di locazione immobiliare in
via prevalente, secondo la definizione stabilita al comma 121, e in cui
una SIIQ, anche congiuntamente ad altre SIIQ, possieda almeno il
95 per cento dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria e il 95 per
cento dei diritti di partecipazione agli utili. L’adesione al regime
speciale di gruppo comporta, per la societa' controllata, oltre al
rispetto delle disposizioni recate dai commi da 119 a 141, l’obbligo
di redigere il bilancio di esercizio in conformita' ai princ|' pi contabili
internazionali.

126. L’ingresso nel regime speciale comporta il realizzo a valore
normale degli immobili nonche¤ dei diritti reali su immobili destinati
alla locazione posseduti dalla societa' alla data di chiusura dell’ultimo
esercizio in regime ordinario. L’importo complessivo delle plusvalenze
cos|' realizzate, al netto delle eventuali minusvalenze, e' assoggettato a
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle societa' e dell’imposta
regionale sulle attivita' produttive con l’aliquota del 20 per cento.

127. Il valore normale costituisce il nuovo valore fiscalmente
riconosciuto degli immobili e dei diritti reali su immobili di cui al
comma 126, rilevando anche agli effetti della verifica del parametro
patrimoniale di cui al comma 121, a decorrere dal quarto periodo
d’imposta successivo a quello anteriore all’ingresso nel regime
speciale. In caso di alienazione degli immobili o dei diritti reali
anteriormente a tale termine, ai fini della determinazione del reddito
d’impresa e del valore della produzione assoggettati a imposizione
ordinaria, si assume come costo fiscale quello riconosciuto prima
dell’ingresso nel regime speciale, al netto delle quote di ammorta-
mento calcolate su tale costo e l’imposta sostitutiva proporzional-
mente imputabile agli immobili o ai diritti reali alienati costituisce
credito d’imposta.

128. L’imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di
cinque rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il
termine previsto per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito
delle societa' relativa al periodo d’imposta anteriore a quello dal quale
viene acquisita la qualifica di SIIQ; le altre con scadenza entro il ter-
mine rispettivamente previsto per il versamento a saldo dell’imposta
sul reddito delle societa' relativa ai periodi d’imposta successivi. Gli
importi da versare possono essere compensati ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di rateizzazione, sull’importo
delle rate successive alla prima si applicano gli interessi, nella misura
del tasso di sconto aumentato di un punto percentuale, da versare
contestualmente al versamento di ciascuna delle predette rate.
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immobili destinati alla vendita, ferma restando, in tal caso, l’applica-
zione del comma 127.

130. A scelta della societa' , in luogo dell’applicazione dell’imposta
sostitutiva, l’importo complessivo delle plusvalenze, al netto delle
eventuali minusvalenze, calcolate in base al valore normale, puo'
essere incluso nel reddito d’impresa del periodo anteriore a quello di
decorrenza del regime speciale ovvero, per quote costanti, nel reddito
di detto periodo e in quello dei periodi successivi, ma non oltre il
quarto, qualificandosi, in tal caso, interamente come reddito deri-
vante da attivita' diverse da quella esente.

131. Dal periodo d’imposta da cui ha effetto l’opzione per il
regime speciale, il reddito d’impresa derivante dall’attivita' di loca-
zione immobiliare e' esente dall’imposta sul reddito delle societa' e la
parte di utile civilistico ad esso corrispondente e' assoggettata ad
imposizione in capo ai partecipanti secondo le regole stabilite nei
commi da 134 a 136. Si comprendono nel reddito esente i dividendi
percepiti, provenienti dalle societa' indicate nel comma 121, formati
con utili derivanti dall’attivita' di locazione immobiliare svolta da tali
societa' . Analoga esenzione si applica anche agli effetti dell’imposta
regionale sulle attivita' produttive, tenendo conto, a tal fine, della
parte del valore della produzione attribuibile all’attivita' di locazione
immobiliare. Con il decreto di attuazione previsto dal comma 119,
possono essere stabiliti criteri anche forfetari per la determinazione
del valore della produzione esente.

132. Le quote dei componenti positivi e negativi di reddito sorti
in periodi precedenti a quello da cui decorrono gli effetti dell’opzione
e delle quali sia stata rinviata la tassazione o la deduzione in confor-
mita' alle norme del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 si imputano, per la parte ad esso riferibile,
al reddito derivante dall’attivita' di locazione immobiliare e, per la
residua parte, al reddito derivante dalle altre attivita' eventualmente
esercitate. Con il decreto attuativo di cui al comma 119, possono
essere previsti criteri anche forfetari per la ripartizione delle suddette
quote.

133. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d’imposta anteriori a
quello da cui decorre il regime speciale possono essere utilizzate,
secondo le ordinarie regole, in abbattimento della base imponibile
dell’imposta sostitutiva d’ingresso di cui ai commi da 126 a 133 e a
compensazione dei redditi imponibili derivanti dalle eventuali attivita'
diverse da quella esente.

134. Le SIIQ operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 20
per cento sugli utili in qualunque forma corrisposti a soggetti diversi
da altre SIIQ, derivanti dall’attivita' di locazione immobiliare nonche¤
dal possesso delle partecipazioni indicate nel comma 121. La misura
della ritenuta e' ridotta al 15 per cento in relazione alla parte dell’utile
di esercizio riferibile a contratti di locazione di immobili ad uso abitativo
stipulati ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431. La ritenuta e' applicata a titolo d’acconto, con conseguente
concorso dell’intero importo dei dividendi percepiti alla formazione
del reddito imponibile, nei confronti di: a) imprenditori individuali,
se le partecipazioni sono relative all’impresa commerciale; b) societa'
in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, societa' ed
enti indicati nelle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 73 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato delle societa' e degli enti di cui alla lettera d)
del predetto art. 73, comma 1. La ritenuta e' applicata a titolo d’im-
posta in tutti gli altri casi. La ritenuta non e' operata sugli utili cor-
risposti alle forme di previdenza complementare di cui al decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e agli organismi d’investimento
collettivo del risparmio istituiti in Italia e disciplinati dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonche¤
su quelli che concorrono a formare il risultato maturato delle
gestioni individuali di portafoglio di cui all’art. 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461. Le societa' che abbiano esercitato l’opzione
congiunta per il regime speciale di cui al comma 125 operano la
ritenuta secondo le regole indicate nei precedenti periodi solo nei
confronti dei soci diversi dalla SIIQ controllante e da altre SIIQ.

135. Le partecipazioni detenute nelle societa' che abbiano optato
per il regime speciale non beneficiano comunque dei regimi di esen-
zione previsti dagli articoli 58, 68, comma 3, e 87 del citato testo
unico delle imposte sui redditi.

136. Per le riserve di utili formatesi nei periodi d’imposta ante-
riori a quello da cui decorre l’applicazione del regime speciale, conti-
nuano a trovare applicazione, anche agli effetti delle ritenute, le ordi-
narie regole.

137. Le plusvalenze realizzate all’atto del conferimento di immo-
bili e di diritti reali su immobili in societa' che abbiano optato o che,
entro la chiusura del periodo d’imposta del conferente nel corso del
quale e' effettuato il conferimento, optino per il regime speciale, ivi
incluse quelle di cui al comma 125, sono assoggettabili, a scelta del
contribuente, alle ordinarie regole di tassazione ovvero ad un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vita' produttive con aliquota del 20 per cento; tuttavia, l’applicazione
dell’imposta sostitutiva e' subordinata al mantenimento, da parte
della societa' conferitaria, della proprieta' o di altro diritto reale sugli
immobili per almeno tre anni.

L’imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di cinque
rate annuali di pari importo, la prima delle quali entro il termine pre-
visto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al
periodo d’imposta nel quale avviene il conferimento; si applicano per
il resto le disposizioni del comma 128.

138. Agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, i conferimenti
alle societa' che abbiano optato per il regime speciale, ivi incluse quelle
di cui al comma 125, costituiti da una pluralita' di immobili prevalen-
temente locati si considerano compresi tra le operazioni di cui
all’art. 2, terzo comma, lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. Gli
stessi conferimenti, da chiunque effettuati, sono soggetti, agli effetti
delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, ad imposta in misura
fissa.

139. Ai fini delle imposte ipotecaria e catastale per le cessioni e i
conferimenti alle predette societa' , diversi da quelli del comma 138,
trova applicazione la riduzione alla meta' di cui all’art. 35,
comma 10-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

140. Le disposizioni del comma 137 si applicano agli apporti ai
fondi comuni di investimento immobiliare istituiti ai sensi dell’art. 37
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le
disposizioni dei commi 137 e 138 si applicano anche ai conferimenti
di immobili e di diritti reali su immobili in societa' per azioni residenti
nel territorio dello Stato svolgenti in via prevalente l’attivita' di loca-
zione immobiliare, i cui titoli di partecipazione siano ammessi alla
negoziazione in mercati regolamentati italiani entro la data di chiu-
sura del periodo d’imposta del conferente nel corso del quale e' effet-
tuato il conferimento e sempre che, entro la stessa data, le medesime
societa' optino per il regime speciale.

141. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione della disciplina
recata dai commi da 119 a 140. In particolare, il decreto dovra' definire:

a) le regole e le modalita' per l’esercizio della vigilanza pruden-
ziale sulle SIIQ da parte delle competenti autorita' ;

b) i criteri e le modalita' di determinazione del valore normale
di cui al comma 126;

c) le condizioni, le modalita' ed i criteri di utilizzo delle perdite
riportabili a nuovo ai sensi dell’art. 84 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, formatesi nei periodi d’imposta di vigenza del regime
speciale;

d) i criteri di determinazione del costo fiscalmente ricono-
sciuto delle partecipazioni in SIIQ e nelle societa' controllate di cui al
comma 125;

e) il regime di consolidamento fiscale della SIIQ con le societa'
da essa controllate di cui al comma 125;

f) i criteri di individuazione dei valori fiscali dell’attivo e del
passivo in caso di fuoriuscita, per qualsiasi motivo, dal regime fiscale
speciale;

g) le conseguenze derivanti da operazioni di ristrutturazione
aziendale che interessano le SIIQ e le societa' da queste controllate;

ö 9 ö
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h) le modalita' ed i criteri di utilizzo dei crediti di imposta pree-
sistenti all’opzione;

i) gli effetti della decadenza dal regime speciale non espressa-
mente disciplinati dai commi da 119 a 140 o dai princ|' pi generali vale-
voli ai fini delle imposte dirette;

l) gli obblighi contabili e gli adempimenti formali necessari ai
fini dell’applicazione della ritenuta in misura ridotta al 15 per cento
di cui al secondo periodo del comma 134.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, reca l’approvazione del testo unico delle imposte sui redditi.

ö Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, reca disposi-
zioni in materia di istituzione dell’imposta regionale sulle attivita' pro-
duttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni del-
l’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, non-
che¤ riordino della disciplina dei tributi locali.

ö Il testo vigente degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio
1996, n. 52 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge comunitaria
1994), di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e' il
seguente:

ßArt. 8 (Riordinamento normativo nelle materie interessate dalle
direttive comunitarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, testi unici
delle disposizioni dettate in attuazione della delega prevista dall’art. 1,
coordinandovi le norme vigenti nelle stesse materie ed apportando
alle medesime le integrazioni e modificazioni necessarie al predetto
coordinamento.

2. Gli schemi del testo unico sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per l’acquisizione del parere
delle commissioni competenti per materia. Decorsi quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione il testo unico e' emanato anche in
mancanza del parere.ý.

ßArt. 21 (Servizi di investimento nel settore dei valori mobiliari e
adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento mobiliare e degli
enti creditizi: criteri di delega). ö 1. L’attuazione delle direttive del
Consiglio 93/6/CEE e 93/22/CEE sara' informata ai seguenti princ|' pi
e criteri direttivi:

a) prevedere che la prestazione a terzi, a titolo professionale,
dei servizi d’investimento indicati nella sezione A dell’allegato alla
direttiva 93/22/CEE sia riservata alle imprese di investimento ed alle
banche e che gli agenti di cambio continuino ad esercitare le attivita'
loro consentite dall’ordinamento vigente;

b) prevedere che le imprese di investimento autorizzate in con-
formita' alla direttiva 93/22/CEE possano prestare in Italia i servizi
di cui all’allegato alla direttiva stessa in libera prestazione ovvero per
il tramite di succursali; stabilire, altres|' , che la vigilanza sulle imprese
autorizzate sia esercitata dalle autorita' che hanno rilasciato l’autoriz-
zazione, mentre restano ferme le attribuzioni delle autorita' italiane
competenti in materia di elaborazione e applicazione delle norme di
comportamento, di politica monetaria, nonche¤ di costituzione, fun-
zionamento e controllo di mercati regolamentari;

c) definire la ripartizione delle competenze tra la Banca d’Italia
e la Commissione nazionale per le societa' e la borsa (CONSOB),
ispirandola ai criteri gia' previsti nel titolo I della legge 2 gennaio
1991, n. 1, ed assicurando uniformita' di disciplina in relazione ai servizi
prestati ed evitando duplicazioni di compiti nell’esercizio delle funzioni
di controllo;

d) prevedere che le autorita' italiane collaborino tra loro e con
le autorita' degli altri Stati membri dell’Unione europea, degli Stati
dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA), ai quali si
applica l’Accordo sullo Spazio economico europeo e, mediante
accordi a condizione di reciprocita' , con le autorita' degli Stati terzi
preposte alla vigilanza sugli intermediari e i mercati finanziari e sulle
imprese assicurative;

e) stabilire le condizioni di accesso all’attivita' e la disciplina
delle partecipazioni al capitale delle imprese di investimento, ispiran-
dole a criteri obiettivi e garantendo in ogni caso la sana e prudente
gestione delle imprese d’investimento;

f) stabilire che l’esercizio dei poteri attribuiti alle autorita'
competenti si esplichi avendo riguardo alla trasparenza e alla corret-
tezza dei comportamenti degli intermediari, alla tutela degli investi-
tori, alla stabilita' , alla competitivita' ed al buon funzionamento del
sistema finanziario, nonche¤ alla sana e prudente gestione degli inter-
mediari ed alla non discriminazione tra gli intermediari ammessi allo
svolgimento di uno o piu' servizi di investimento;

g) prevedere forme di vigilanza regolamentare, informativa e
ispettiva, riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, il contenimento del
rischio nelle sue diverse configurazioni, le partecipazioni detenibili,
l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni, le
norme di comportamento, l’informazione, la correttezza e la regola-
rita' delle negoziazioni. Dovra' , inoltre, essere prevista la riduzione al
minimo e la trasparenza dei conflitti di interesse;

h) stabilire la disciplina di comportamento degli intermediari,
ispirandola ai princ|' pi di cura dell’interesse del cliente e dell’integrita'
del mercato, di diligenza, di correttezza, di trasparenza e di equita' .
Nella applicazione dei princ|' pi si dovra' altres|' tenere conto della espe-
rienza professionale degli investitori;

i) nell’applicazione dei princ|' pi si dovra' tener conto della pro-
fessionalita' dei promotori finanziari, anche al fine della consulenza
relativa ai servizi finanziari e ai valori mobiliari oggetto della solleci-
tazione fuori sede;

l) prevedere che i diritti degli investitori sui fondi e sui valori
mobiliari affidati a coloro che prestano servizi di investimento siano
distinti da quelli delle imprese affidatarie ed adeguatamente salva-
guardanti anche attraverso l’eventuale affidamento dei fondi e dei
valori mobiliari a soggetto depositari terzi. La disciplina delle crisi
dovra' essere uniforme per tutti i soggetti autorizzati all’attivita' di
intermediazione in valori mobiliari, in particolare mediante l’assog-
gettamento delle imprese di investimento a provvedimenti cautelari,
ad amministrazione straordinaria, nonche¤ a liquidazione coatta
amministrativa;

m) prevedere il potere delle autorita' competenti di discipli-
nare, in conformita' alla direttiva 93/22/CEE, le ipotesi in cui le tran-
sazioni relative agli strumenti finanziari negoziati nei mercati regola-
mentati italiani devono essere eseguite nei mercati stessi;

n) prevedere la possibilita' di accesso delle imprese di investi-
mento e delle banche ai mercati regolamentati secondo scadenze tem-
porali che non penalizzino le banche italiane rispetto agli altri opera-
tori. Tali soggetti potranno acquistare la qualita' di membri dei sistemi
di compensazione e liquidazione, nel rispetto dei criteri e delle proce-
dure fissati dalle autorita' competenti;

o) disciplinare gli obblighi di dichiarazione e informazione in
modo da contemperare le esigenze di trasparenza ed efficienza dei
mercati regolamentari e il diritto dei clienti di poter valutare in qual-
siasi momento le condizioni di svolgimento dei servizi;

p) le disposizioni necessarie per adeguare alle direttive 93/6/CEE
e 93/22/CEE la disciplina vigente per lo svolgimento dei servizi di
investimento, per la cui adozione non si debba provvedere con atti
aventi forza di legge, saranno emanate dalla CONSOB e dalla Banca
d’Italia, secondo le rispettive competenze normativamente previste;

q) disciplinare, secondo linee omogenee e in un’ottica di sempli-
ficazione, l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento dei mercati
regolamentati, prevedendo organismi di natura privatistica, che siano
espressione degli intermediari ammessi ai singoli mercati e siano dotati
di poteri di gestione, autoregolamentazione e intervento, nonche¤ disci-
plinare l’articolazione, le competenze e il coordinamento delle autorita'
di controllo, tenendo conto dei princ|' pi in materia di vigilanza sui mer-
cati contenuti nella legge 2 gennaio 1991, n. 1, e successive modifica-
zioni e integrazioni, e nel decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1987, n. 556, e relative disposizioni attuative;

r) prevedere che, fermo restando quanto stabilito dall’art. 3,
comma 1, lettera c), della presente legge, nel definire le sanzioni
amministrative pecuniarie previste per assicurare l’osservanza delle
norme di recepimento e delle disposizioni generali o particolari emanate
sulla base di esse si tenga conto dei princ|' pi della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni, con particolare riguardo all’ap-
plicazione delle sanzioni nei confronti delle persone fisiche. Dovra'
essere sancita la responsabilita' delle imprese di investimento, alle quali
appartengono i responsabili delle violazioni, per il pagamento delle
sanzioni e per l’esercizio del diritto di regresso verso i predetti
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C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eresponsabili, nonche¤ adottata ogni altra disposizione necessaria per
razionalizzare, sotto il profilo sia sostanziale che procedurale, il
sistema dei provvedimenti cautelari e delle sanzioni ammini-
strative applicabili alle violazioni di disposizioni in materia di servizi
di investimento.

2. In deroga al termine indicato all’art. 1, comma 1, i decreti
legislativi di attuazione delle direttive di cui al presente articolo
dovranno essere emanati entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al fine di dare pronta attuazione
ai princ|' pi della parita' concorrenziale, del buon funzionamento dei
mercati e della tutela degli investitori, contenuti nelle direttive stesse.

3. In sede di riordinamento normativo delle materie concernenti
gli intermediari, i mercati finanziari e mobiliari e gli altri aspetti
comunque connessi, cui si provvedera' ai sensi dell’art. 8, le sanzioni
amministrative e penali potranno essere coordinate con quelle gia'
comminate da leggi vigenti in materia bancaria e creditizia per viola-
zioni che siano omogenee e di pari offensivita' . A tal fine potra' stabi-
lirsi che non costituiscono reato e sono assoggettate a sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, sulla base dei princ|' pi della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni, e fino ad un ammontare mas-
simo di lire trecento milioni, violazioni per le quali e' prevista, in via
alternativa o congiunta, la pena dell’ammenda o dell’arresto fino ad
un anno, con esclusione delle condotte volte ad ostacolare l’attivita'
delle autorita' di vigilanza ovvero consistenti nella produzione di
documentazione non veritiera ovvero che offendono in materia rile-
vante il bene giuridico tutelato.

4. In sede di riordinamento normativo delle materie concernenti
gli intermediari, i mercati finanziari e mobiliari e gli altri aspetti
comunque connessi potra' essere altres|' modificata la disciplina rela-
tiva alle societa' emittenti titoli sui mercati regolamentati, con partico-
lare riferimento al collegio sindacale, ai poteri delle minoranze, ai sin-
dacati di voto e ai rapporti di gruppo, secondo criteri che rafforzino
la tutela del risparmio e degli azionisti di minoranza.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge.

I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono det-
tare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo.
Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri prima della loro emanazione.ý.

Note all’art. 1_

ö Il testo vigente degli articoli 117, comma 1, e 120, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approva-
zione del testo unico delle imposte sui redditi), e' il seguente:

ßArt. 117 (Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di imprese
controllate residenti). ö 1. La societa' o l’ente controllante e ciascuna
societa' controllata rientranti fra i soggetti di cui all’art. 73, comma 1,
lettere a) e b), fra i quali sussiste il rapporto di controllo di cui
all’art. 2359, comma 1, numero 1), del codice civile, con i requisiti di
cui all’art. 120, possono congiuntamente esercitare l’opzione per la
tassazione di gruppo.

ßArt. 120 (Definizione del requisito di controllo). ö 1. Agli effetti
della presente sezione si considerano controllate le societa' per azioni,
in accomandita per azioni, a responsabilita' limitata:

a) al cui capitale sociale la societa' o l’ente controllante parte-
cipa direttamente o indirettamente per una percentuale superiore al
50 per cento, da determinarsi relativamente all’ente o societa' control-
lante tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla
catena societaria di controllo, senza considerare le azioni prive del
diritto di voto esercitabile nell’assemblea generale richiamata dal-
l’art. 2346 del codice civile;

b) al cui utile di bilancio la societa' o l’ente controllante parte-
cipa direttamente o indirettamente per una percentuale superiore al
50 per cento da determinarsi relativamente all’ente o societa' control-
lante, tenendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla
catena societaria di controllo e senza considerare la quota di utile di
competenza delle azioni prive del diritto di voto esercitabile nell’as-
semblea generale richiamata dall’art. 2346 del codice civile.

2. Il requisito del controllo di cui all’art. 117, comma 1 deve sussi-
stere sin dall’inizio di ogni esercizio relativamente al quale la societa'
o ente controllante e la societa' controllata si avvalgono dell’esercizio
dell’opzione.ý.

ö Il regolamento (CE) 1606/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 luglio 2002 (applicazione di princ|' pi contabili inter-
nazionali), e' pubblicato nella G.U.C.E. 11 settembre 2002, n. L 243.

Note all’art. 4:

ö Il testo vigente dell’art. 1, commi da 469 a 476, della citata
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' il seguente:

ß469. La rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni,
di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
e successive modificazioni, ad esclusione delle aree fabbricabili di cui
al comma 473, puo' essere eseguita con riferimento a beni risultanti
dal bilancio relativo all’esercizio in corso alla data del 31 dicembre
2004, nel bilancio o rendiconto dell’esercizio successivo per il quale il
termine di approvazione scade successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge.

470. Il maggiore valore attribuito in sede di rivalutazione si con-
sidera fiscalmente riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e del-
l’IRAP a decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferi-
mento al quale e' stata eseguita.

471. L’imposta sostitutiva dovuta, nella misura del 12 per cento
per i beni ammortizzabili e del 6 per cento per i beni non ammortizza-
bili, e' versata entro il termine di versamento del saldo delle imposte
sui redditi relative al periodo d’imposta con riferimento al quale la
rivalutazione e' eseguita.

472. Il saldo di rivalutazione derivante dall’applicazione della
disposizione di cui al comma 469 puo' essere assoggettato, in tutto o
in parte, ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP,
nella misura del 7 per cento. L’imposta sostitutiva deve essere obbli-
gatoriamente versata in tre rate annuali, senza pagamento di inte-
ressi, entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui red-
diti, rispettivamente secondo i seguenti importi: 10 per cento nel
2006; 45 per cento nel 2007; 45 per cento nel 2008. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 475, 477 e
478, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

473. Le disposizioni degli articoli da 10 a 15 della legge
21 novembre 2000, n. 342, si applicano, in quanto compatibili, limita-
tamente alle aree fabbricabili non ancora edificate, o risultanti tali a
seguito della demolizione degli edifici esistenti, incluse quelle alla cui
produzione o al cui scambio e' diretta l’attivita' d’impresa. I predetti
beni devono risultare dal bilancio relativo all’esercizio in corso alla
data del 31 dicembre 2004 ovvero, per i soggetti che fruiscono di
regimi semplificati di contabilita' , essere annotati alla medesima data
nei registri di cui agli articoli 16 e 18 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. La
rivalutazione deve riguardare tutte le aree fabbricabili appartenenti
alla stessa categoria omogenea; a tal fine si considerano comprese in
distinte categorie le aree edificabili aventi diversa destinazione urba-
nistica.

474. La disposizione di cui al comma 473 si applica a condizione
che l’utilizzazione edificatoria dell’area, ancorche¤ previa demolizione
del fabbricato esistente, avvenga entro i cinque anni successivi all’ef-
fettuazione della rivalutazione; trovano applicazione le disposizioni
di cui all’art. 34, terzo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. I termini di accertamento di
cui all’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, decorrono dalla data di
utilizzazione edificatoria dell’area.

ö 11 ö
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475. L’imposta sostitutiva dovuta, nella misura del 19 per cento,
deve essere obbligatoriamente versata in tre rate annuali, senza paga-
mento di interessi, entro il termine di versamento del saldo delle
imposte sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti importi:

a) 40 per cento nel 2006;

b) 35 per cento nel 2007;

c) 25 per cento nel 2008.

476. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 469
e 473 si fa riferimento, per quanto compatibili, alle modalita' stabilite
dai regolamenti di cui al decreto del Ministro delle finanze 13 aprile
2001, n. 162, e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
19 aprile 2002, n. 86.ý.

ö Il testo vigente dell’art. 79 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' il seguente:

ßArt. 79 (Scomputo degli acconti). ö 1. I versamenti eseguiti dal
contribuente in acconto dell’imposta e le ritenute alla fonte a titolo
di acconto si scomputano dall’imposta a norma dell’art. 22, salvo il
disposto del comma 2 del presente articolo.

2. Le ritenute di cui al primo e al secondo comma dell’art. 26 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all’art. 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1� dicembre 1981, n. 692, applicabili a
titolo di acconto, si scomputano nel periodo di imposta nel quale i
redditi cui afferiscono concorrono a formare il reddito complessivo
ancorche¤ non siano stati percepiti e assoggettati alla ritenuta. L’im-
porto da scomputare e' calcolato in proporzione all’ammontare degli
interessi e altri proventi che concorrono a formare il reddito.ý.

Nota all’art. 8:

ö Il testo vigente degli articoli 86, comma 4, e 88, comma 3,
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e' il seguente:

ßArt. 86 (Plusvalenze patrimoniali). ö 1.-3. (Omissis).

4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo
art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il
reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realiz-
zate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore
a tre anni, o a un anno per le societa' sportive professionistiche, a
scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei suc-
cessivi, ma non oltre il quarto. La predetta scelta deve risultare dalla
dichiarazione dei redditi; se questa non e' presentata la plusvalenza
concorre a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in
cui e' stata realizzata. Per i beni che costituiscono immobilizzazioni
finanziarie, diverse da quelle di cui al successivo art. 87, le disposi-
zioni dei periodi precedenti si applicano per quelli iscritti come tali
negli ultimi tre bilanci; si considerano ceduti per primi i beni acquisiti
in data piu' recente.ý.

ßArt. 88 (Sopravvenienze attive). ö 1.-2. (Omissis).

3. Sono inoltre considerate sopravvenienze attive:

a) (omissis);

b) i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contri-
buto o di liberalita' , esclusi i contributi di cui alle lettere g) e h) del
comma 1 dell’art. 85 e quelli per l’acquisto di beni ammortizzabili
indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato. Tali proventi
concorrono a formare il reddito nell’esercizio in cui sono stati incas-
sati o in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei
successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte salve le agevolazioni con-
nesse alla realizzazione di investimenti produttivi concesse nei terri-
tori montani di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonche¤ quelle
concesse ai sensi del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, per la decorrenza prevista al momento della
concessione delle stesse. Non si considerano contributi o liberalita' i
finanziamenti erogati dallo Stato, dalle Regioni e dalle Province auto-
nome per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordina-

ria ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica concessi
agli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati,
nonche¤ quelli erogati alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa e
di abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione
ordinaria e straordinaria di immobili destinati all’assegnazione in
godimento o locazione.ý.

Note all’art. 9:

ö Il testo vigente dell’art. 84 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' il seguente:

ßArt. 84 (Riporto delle perdite). ö 1. La perdita di un periodo
d’imposta, determinata con le stesse norme valevoli per la determina-
zione del reddito, puo' essere computata in diminuzione del reddito
dei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quinto, per l’intero
importo che trova capienza nel reddito imponibile di ciascuno di essi.
Per i soggetti che fruiscono di un regime di esenzione totale o parziale
del reddito la perdita riportabile e' diminuita in misura proporzional-
mente corrispondente alla quota di esenzione applicabile in presenza
di un reddito imponibile. Per i soggetti che fruiscono di un regime di
esenzione dell’utile la perdita e' riportabile per l’ammontare che
eccede l’utile che non ha concorso alla formazione del reddito negli
esercizi precedenti. La perdita e' diminuita dei proventi esenti dall’im-
posta diversi da quelli di cui all’art. 87, per la parte del loro ammon-
tare che eccede i componenti negativi non dedotti ai sensi degli arti-
coli 96 e 109, commi 5 e 6. Detta differenza potra' tuttavia essere com-
putata in diminuzione del reddito complessivo in misura tale che
l’imposta corrispondente al reddito imponibile risulti compensata da
eventuali crediti di imposta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, ver-
samenti in acconto, e dalle eccedenze di cui all’art. 80.

2. Le perdite realizzate nei primi tre periodi d’imposta dalla data
di costituzione possono, con le modalita' previste al comma 1, essere
computate in diminuzione del reddito complessivo dei periodi d’im-
posta successivi senza alcun limite di tempo a condizione che si riferi-
scano ad una nuova attivita' produttiva.

3. Le disposizioni del comma 1 non si applicano nel caso in cui la
maggioranza delle partecipazioni aventi diritto di voto nelle assem-
blee ordinarie del soggetto che riporta le perdite venga trasferita o
comunque acquisita da terzi, anche a titolo temporaneo e, inoltre,
venga modificata l’attivita' principale in fatto esercitata nei periodi
d’imposta in cui le perdite sono state realizzate. La modifica dell’atti-
vita' assume rilevanza se interviene nel periodo d’imposta in corso al
momento del trasferimento od acquisizione ovvero nei due successivi
od anteriori. La limitazione non si applica qualora:

a) (abrogata);

b) le partecipazioni siano relative a societa' che nel biennio
precedente a quello di trasferimento hanno avuto un numero di dipen-
denti mai inferiore alle dieci unita' e per le quali dal conto economico
relativo all’esercizio precedente a quello di trasferimento risultino un
ammontare di ricavi e proventi dell’attivita' caratteristica, e un ammon-
tare delle spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contri-
buti, di cui all’art. 2425 del codice civile, superiore al 40 per cento di
quello risultante dalla media degli ultimi due esercizi anteriori.ý.

Nota all’art. 11:

ö Il testo dell’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, recante disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo, e' il seguente:

ßArt. 2 (Modalita' di stipula e di rinnovo dei contratti di locazione).
ö1.-2. (Omissis).

3. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, le parti possono
stipulare contratti di locazione, definendo il valore del canone, la
durata del contratto, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 5,
comma 1, nel rispetto comunque di quanto previsto dal comma 5 del
presente articolo, ed altre condizioni contrattuali sulla base di quanto
stabilito in appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni
della proprieta' edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggior-

ö 12 ö
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Emente rappresentative. Al fine di promuovere i predetti accordi, i
comuni, anche in forma associata, provvedono a convocare le predette
organizzazioni entro sessanta giorni dalla emanazione del decreto di
cui al comma 2 dell’art. 4. I medesimi accordi sono depositati, a cura
delle organizzazioni firmatarie, presso ogni comune dell’area territo-
riale interessata.ý.

Nota all’art. 13:

ö Gli articoli da 117 a 129 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, disciplinano il regime opzionale
di tassazione di gruppi delle societa' residenti e costituiscono la
Sezione II (consolidato nazionale) del Capo II (determinazione della
base imponibile delle societa' e degli enti commerciali residenti) del
Titolo II (imposta sul reddito delle societa' ) di tale decreto del Presi-
dente della Repubblica.

ö Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
9 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giu-
gno 2004, reca le disposizioni applicative del regime di tassazione
del consolidato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128 del testo
unico delle imposte sui redditi.

Nota all’art. 15 e 17:

ö Per il testo dell’art. 79 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si veda la nota all’art. 4.

07G0190

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 marzo 2007.

Assegnazione di risorse finanziarie al comune di Rocchetta
S. Antonio per fronteggiare la situazione di emergenza connessa
al dissesto idrogeologico della strada provinciale 99 bis
e del-l’intera area limitrofa, comprese alcune abitazioni rurali,
a valere sul fondo di cui all’articolo 32-bis del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. (Repertorio n. 991).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, con il quale e' stato istituito
il ßFondo per investimenti straordinari della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Vista la richiesta del sindaco del comune di Roc-
chetta Sant’Antonio, formulata con nota n. 8186 del
27 settembre 2006, con la quale si rappresentano le
gravi situazioni di crisi connesse con il dissesto idrogeo-
logico che ha interessato la strada provinciale 99 bis e
l’intera area limitrofa comprese alcune abitazioni
rurali;

Vista la relazione del 22 settembre 2005 redatta dal-
l’Ufficio interventi strutturali e opere pubbliche di
emergenza, con la quale si esplicita che per far fronte
alla situazione emergenziale sopra esposta e' necessa-

ria la somma di e 6,00 milioni, di cui e 3,75 milioni
per lavori, e 2,25 milioni per somme a disposizione ed
e 0,20 milioni per indagini e progettazione;

Ravvisata l’opportunita' , stante la esiguita' delle
risorse ancora disponibili, di limitare il contributo ad
e 3.250.000,00;

Vista la nota con la quale il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri ha trasmesso al Ministero dell’economia e delle
finanze lo schema del decreto ai sensi del comma 2 del
sopra citato art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326;

Acquisito il favorevole avviso del citato Dicastero
con nota del 29 gennaio 2007, prot. n. 1812;

Decreta:

Al fine di fronteggiare la situazione di emergenza
inerente il dissesto idrogeologico che ha interessato la
strada provinciale 99 bis e l’intera area limitrofa com-
prese alcune abitazioni rurali del comune di Rocchetta
Sant’Antonio, e' assegnata la somma di e 3.250.000,00
a carico del Fondo per gli interventi straordinari, isti-
tuito ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, rispetto a cui e' stata
accertata la relativa disponibilita' .

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi compe-
tenti per la prescritta registrazione.

Roma, 5 marzo 2007

Il Presidente: Prodi

07A08987
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 16 ottobre 2007.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� aprile 2001/2008, 1� aprile 2002/2009
e 1� ottobre 2002/2009, relativamente alle semestralita' con
decorrenza 1� ottobre 2007 e scadenza 1� aprile 2008.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

Visti i sottoindicati decreti ministeriali:
n. 011435/372 del 26 marzo 2001 pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2001, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con decorrenza 1� aprile 2001, attualmente in circola-
zione per l’importo di e 9.592.000.000,00;

n. 006410/379 del 22 marzo 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2002, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con decorrenza 1� aprile 2002, attualmente in circola-
zione per l’importo di e 11.431.390.000,00;

n. 13384/382 del 28 ottobre 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2002, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� ottobre 2002, attualmente in cir-
colazione per l’importo di e 12.351.018.000,00;
i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi
per la determinazione del tasso d’interesse semestrale
da corrispondersi sui predetti certificati di credito e
prevedono che il tasso medesimo venga accertato con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� ottobre 2007
e scadenza 1� aprile 2008;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� ottobre 2007, relative ai suddetti certificati di
credito.

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti ministe-
riali citati nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale
lordo da corrispondersi sui certificati di credito del
Tesoro, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� aprile 2008, e' accertato nella misura del:

2,15% per i CCT 1� aprile 2001/2008, (codice titolo
IT0003097109), cedola n. 14;

2,15% per i CCT 1� aprile 2002/2009, (codice titolo
IT0003263115), cedola n. 12;

2,15% per i CCT 1� ottobre 2002/2009,(codice
titolo IT0003384903), cedola n. 11.

Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestra-
lita' ammontano a complessivi e 717.549.772,00 cos|'
ripartiti:

e 206.228.000,00 per i CCT 1� aprile 2001/2008
(codice titolo IT0003097109);

e 245.774.885,00 per i CCT 1� aprile 2002/2009
(codice titolo IT0003263115);

e 265.546.887,00 per i CCT 1� ottobre 2002/2009
(codice titolo IT0003384903),
e faranno carico ad apposito capitolo dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2008, corrispondente al
capitolo 2216 (unita' previsionale di base 3.1.3.7) del-
l’anno in corso.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2007

Il direttore: Cannata

07A08986

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 12 ottobre 2007.

Abilitazione, all’Istituto ßScuola di specializzazione in psi-
coterapia ad indirizzo analitico transazionale ad orientamento
psicodinamicoý, ad istituire e ad attivare nella sede di Casa-
pulla un corso di specializzazione in psicoterapia, ai sensi del
regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto

ö 14 ö
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Edel Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßScuola di spe-
cializzazione in psicoterapia ad indirizzo analitico tran-
sazionale ad orientamento psicodinamicoý ha chiesto
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia in Casapulla (Caserta) -
via Pizzetti, 10, per un numero massimo degli allievi
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 12 unita' e,
per l’intero corso a 48 unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
4 settembre 2007 trasmessa con nota prot. 404 del 5 set-
tembre 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 5 ottobre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßScuola
di specializzazione in psicoterapia ad indirizzo anali-
tico transazionale ad orientamento psicodinamicoý e'

abilitato ad istituire e ad attivare nella sede principale
di Casapulla (Caserta), via Pizzetti, 10, ai sensi delle
disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso,
successivamente alla data del presente decreto, un
corso di specializzazione in psicoterapia secondo il
modello scientifico-culturale proposto nell’istanza di
riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 12 nita' e, per l’intero corso,
a 48 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Masia

07A08989

DECRETO 12 ottobre 2007.

Abilitazione, all’Istituto ßIRPA - Istituto di ricerca di psi-
coanalisi applicataý, ad istituire e ad attivare nella sede di
Milano un corso di specializzazione in psicoterapia, ai sensi
del regolamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;
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Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßIRPA - Istituto
di ricerca di psicoanalisi applicataý ha chiesto l’abilita-
zione ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia in Milano, via Gaggia, 4, per un
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun
anno di corso pari a 20 unita' e, per l’intero corso, a 80
unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007 trasmessa con nota prot. 206 del 4 mag-
gio 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 5 ottobre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßIRPA
- Istituto di ricerca di psicoanalisi applicataý e' abilitato
ad istituire e ad attivare nella sede principale di Milano,
via Gaggia, 4, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo
II del regolamento stesso, successivamente alla data
del presente decreto, un corso di specializzazione in psi-
coterapia secondo il modello scientifico-culturale pro-
posto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 20 unita' e, per l’intero corso,
a 80 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Masia

07A08990

DECRETO 12 ottobre 2007.

Abilitazione, all’Istituto ßCorso quadriennale di psicoterapia
umanistica esistenzialeý, ad istituire e ad attivare nella sede di
Bruzzano Zeffirio un corso di specializzazione in psicoterapia,
ai sensi del regolamento adottato con decreto 11 dicembre
1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b), della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßCorso qua-
driennale di psicoterapia umanistica esistenzialeý ha
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Echiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso
di specializzazione in psicoterapia in Bruzzano Zeffirio
(Reggio Calabria) Loc. Marinella di Bruzzano c/o Villa
Salus, per un numero massimo degli allievi ammissibili
a ciascun anno di corso pari a 20 unita' e, per l’intero
corso, a 80 unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione
dell’11 luglio 2007 trasmessa con nota prot. 348 del
12 luglio 2007;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 5 ottobre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto ßCorso

quadriennale di psicoterapia umanistica esistenzialeý e'
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede principale
di Bruzzano Zeffirio (Reggio Calabria), localita' Mari-
nella di Bruzzano presso Villa Salus, ai sensi delle
disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso,
successivamente alla data del presente decreto, un
corso di specializzazione in psicoterapia secondo il
modello scientifico-culturale proposto nell’istanza di
riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a 20 unita' e, per l’intero corso,
a 80 unita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Masia

07A08991

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 9 ottobre 2007.

Modifiche del provvedimento 23 dicembre 2005, relativo alle
norme procedurali per l’applicazione delle disposizioni dettate
in materia di recupero dei crediti nell’ambito della mutua assi-
stenza amministrativa fra Stati membri dell’Unione europea.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Modifiche e integrazioni al provvedimento del
23 dicembre 2005.

1.1 All’art. 1, punto 4.2, sono eliminate le parole
ßcioe' dall’estratto di ruolo, fornito dal concessionarioý.

1.2 L’art. 1, punto 5 e' sostituito dal seguente:
5. Adempimenti degli agenti della riscossione
5.1 In relazione ai ruoli formati a seguito delle

richieste di recupero formulate da uno Stato membro,
gli agenti della riscossione trasmettono in via telema-
tica le informazioni relative allo svolgimento delle atti-
vita' e all’andamento delle riscossioni effettuate nel
mese precedente, secondo quanto stabilito dal decreto
direttoriale del 22 ottobre 1999 e successive integra-
zioni o modifiche.

5.2 In relazione ai ruoli emessi dall’Agenzia delle
entrate in materia di imposta sul valore aggiunto, di
imposta sul reddito e sul capitale e imposta sui premi
assicurativi, gli agenti della riscossione:

a) se hanno rilevato, sulla base delle risultanze
dell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
(A.I.R.E.) che il debitore iscritto a ruolo o i coobbligati
risiedono in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea, trasmettono all’Agenzia delle entrate apposita
segnalazione in via telematica, entro i termini di pre-
scrizione dei crediti, risultanti dal ruolo;

b) se hanno notizia che i predetti soggetti sono
titolari di beni situati sul territorio di un altro Stato
membro dell’Unione europea, all’atto della presenta-
zione della comunicazione di inesigibilita' , di cui
all’art. 19 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
ne informano, anche in via telematica, il competente
ufficio locale.

Motivazioni.

Il presente provvedimento modifica e integra il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del
23 dicembre 2005.

Il provvedimento si rende necessario al fine di con-
sentire la soluzione di alcune problematiche di carattere
tecnico che hanno impedito la realizzazione della pro-
cedura di iscrizione a ruolo dei crediti derivanti da
richieste formulate dalle autorita' fiscali degli Stati
membri dell’Unione europea.
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Riferimenti normativi.
a) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle

entrate:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 - art. 57;

art. 62; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71,
comma 3, lettera a);

statuto dell’Agenzia delle entrate - art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1;

b) Organizzazione interna delle strutture di vertice
dell’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate art. 2, commi 1 e 4;

atto del direttore dell’Agenzia delle entrate del
25 luglio 2005 ßRazionalizzazione in materia di riscos-
sioneý;

c) Disciplina normativa di riferimento:
direttiva 76/308/CEE del Consiglio del 15 marzo

1976, relativa all’assistenza reciproca in materia di
recupero dei crediti risultanti da operazioni che fanno
parte del sistema di finanziamento del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia, nonche¤ dei pre-
lievi agricoli, dei dazi doganali, dell’imposta sul valore
aggiunto e di talune accise;

direttiva 2001/44/CE del Consiglio del 15 giugno
2001, che ha modificato la direttiva 76/308/CEE e che
ne ha esteso la disciplina anche alle imposte sul reddito
e sul capitale, alle imposte sui premi assicurativi, alle
penali ed ammende amministrative, con esclusione
delle sanzioni di natura penale;

direttiva 2002/94/CE della Commissione del
9 dicembre 2002, recante talune modalita' di applica-
zione della direttiva 76/308/CEE;

legge 1� marzo 2002, n. 39, recante la delega al
Governo per l’attuazione di direttive comunitarie;

decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 69, di recepi-
mento della direttiva 2001/44/CE;

decreto 22 luglio 2005, n. 179, regolamento di
attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 69,
di recepimento della direttiva 2002/94/CE della Com-
missione del 9 dicembre 2002;

decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle

entrate 23 dicembre 2005;
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, art. 3,

come modificato dal decreto-legge 1� ottobre 2007,
n. 159.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 9 ottobre 2007

Il direttore: Romano

07A08923

PROVVEDIMENTO 9 ottobre 2007.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di
settembre 2007, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56 comma 1 e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio italiano dei cambi, con
provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. l/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio italiano cambi;

Dispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei
cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo
dall’UIC sulla base di quotazioni di mercato e, per le
sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro
euro nell’ambito del SEBC e comunicati dalla Banca
d’Italia, sono accertate per il mese di settembre 2007,
come segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 ottobre 2007

Il direttore centrale: Busa

07A08929
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 12 ottobre 2007.

Classificazione del medicinale ßCiprofloxacina Hikmaý
(ciprofloxacina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge
24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i ministri della funzione pubblica e dell’economia e

finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;
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EVisto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Visto il decreto con il quale la societa' Hikma Farma-
ce“ utici LDA e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Ciprofloxacina Hikma;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione della confezione da 1 flaconcino di vetro
da 200 mg/100 ml;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico
scientifica dell’11/12 settembre 2007;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale CIPROFLOXACINA HIKMA (cipro-
floxacina) nella confezione sotto indicata e' classificato
come segue:

confezione: 200 mg/100 ml soluzione per infusione
endovenosa 1 flaconcino in vetro - A.I.C.
n. 037571015/M (in base 10), 13ULG7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Martini

07A08916

DETERMINAZIONE 12 ottobre 2007.

Classificazione del medicinale ßSimvastatina Ratiopharm
Italiaý (simvastatina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i ministri della funzione pubblica e dell’economia e
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;
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Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Visto il decreto con il quale la societa' Ratiopharm
Italia S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Simvastatina Ratiopharm Italia;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione della confezione da 20 compresse da
10 mg;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico
scientifica del 12 giugno 2007;

Vista la deliberazione n. 19 del 28 giugno 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SIMVASTATINA RATIOPHARM
ITALIA (simvastatina) nelle confezioni sotto indicate
e' classificato come segue:

confezione: 10 mg compresse rivestite con film
20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C.
n. 037451034/M (in base 10), 13QX8U (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßA nota 13ý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,72 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 7,79 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Martini

07A08917

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßSimecriný

Estratto determinazione AIC/N n. 2135 del 3 ottobre 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: SIMECRIN, anche
nella forma e confezione: ßbambini gocce orali, emulsioneý flacone
da 30 ml alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate.

Titolare A.I.C.: Crinos S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in Milano, via Pavia n. 6, cap. 20136 - codice fiscale 03481280968.

Confezione:

ßbambini gocce orali, emulsioneý flacone da 30 ml;

A.I.C. n. 034842056 (in base 10) - 1179G8 (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, emulsione.

Validita' prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Cosmo S.p.a sta-
bilimento sito in Lainate - Milano, via C. Colombo n. 1 (produzione
completa).

Composizione: 100 ml di emulsione contengono:

principio attivo: Simeticone 6,66 g;

eccipienti: Acido citrico monoidrato 0,533 g; Sodio citrato 1 g;
Metilidrossipropilcellulosa 2,15 g; Carbossipolimetilene 0,25 g; Sac-
carina 26,7 mg; Sodio benzoato 0,1 g; Acido sorbico 0,1 g; Sodio
bicarbonato 12,3 mg; Essenza lampone 0,1 ml; Essenza concentrata
di vaniglia 0,333 ml; Acqua depurata quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico del meteori-
smo gastro-enterico e dell’aerofagia del lattante e del bambino.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione:

A.I.C. n. 034842056 - ßbambini gocce orali, emulsioneý fla-
cone da 30 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione:

A.I.C. n. 034842056 - ßbambini gocce orali, emulsioneý fla-
cone da 30 ml - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione medica
ma non da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A08961
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßAntabuse Dispergettesý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 2113 del 3 ottobre 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Alpharma APS con sede legale e domicilio in Dalslandsgade 11 -
DK-2300 Copenhagen S (Danimarca):

Medicinale: ANTABUSE DISPERGETTES.

Confezione: A.I.C. n. 004308019 - ß400 mg compresse efferve-
scentiý 24 compresse,

e' ora trasferita alla societa' : Actavis Group HF con sede legale e domi-
cilio in Reykjavikurvegi 76-78, IS-220 Hafnarf Jordur-Islanda.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A08952

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßAlketý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 2114 del 3 ottobre 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
DIF-INT Pharmaceutical B.V. con sede legale e domicilio in Martinus
Nijhofflaan, 2, 2624ES - Delft (Olanda):

Medicinale: ALKET.

Confezione: A.I.C. n. 032836049 - ß200ý 28 capsule rigide uso
orale ril prol 200 mg,

e' ora trasferita alla societa' : F.D. Farmaceutici S.r.l. (codice fiscale
01182690337) con sede legale e domicilio fiscale in via Castello, 15 -
29019 San Giorgio Piacentino - Piacenza.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A08953

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTrosydý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 2116 del 3 ottobre 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pfizer Consumer Health Care S.r.l. (codice fiscale 04866591003) con
sede legale e domicilio fiscale in Strada Statale 156 km 50, 04010 -
Borgo San Michele - Latina (Latina):

Medicinale: TROSYD.

Confezioni:

A.I.C. n. 025647013 - ß1% cremaý tubo 30 g;

A.I.C. n. 025647037 - ß1% polvere cutaneaý flacone 30 g;

A.I.C. n. 025647049 - ß1% emulsione cutaneaý flacone 30 g;

A.I.C. n. 025647114 - ß28% soluzione cutanea per uso
unguealeý flaconcino 12 ml;

A.I.C. n. 025647138 - ß1% soluzione cutaneaý 6 bustine 10 g,

e' ora trasferita alla societa' : Giuliani S.p.a. (codice fiscale 00752450155)
con sede legale e domicilio fiscale in via Palagi, 2, 20129 - Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A08954

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßZentelý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2117 del 3 ottobre 2007

Medicinale: ZENTEL.

Titolare A.I.C.: Laboratoire GlaxoSmithKline con sede legale e
domicilio in 100, Route de Versailles, 78163 - Marly-Le-Roy, Cedex
(Francia).

Variazione A.I.C.: modifica stampati su richiesta ditta.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

e' modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la
denominazione della confezione come di seguito indicato: A.I.C. n.
027096015 - ß400 mg compresseý 3 compresse varia in: A.I.C. n.
027096015 - ß400 mg compresse rivestiteý 3 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A08955

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßPentothal Sodiumý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2121 del 3 ottobre 2007

Medicinale: PENTOTHAL SODIUM.

Titolare A.I.C.: Hospira S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in Liscate (Milano), via Fosse Ardeatine n. 2, cap. 20060 - codice
fiscale 02181120599.

Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta dell’officina
Hospira Inc. sita in Hwy 301 North Rocky Mount, NC 27804 (USA)
per le fasi di produzione e confezionamento primario;

EØ inoltre autorizzata la sostituzione dell’officina Abbott S.p.a
sita in Campoverde di Aprilia (Latina) con l’officina Hospira S.p.a
sita in via Fosse Ardeatine, 2 Liscate (Milano) per le fasi di confezio-
namento secondario, controllo e rilascio del lotto,
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relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 002347019 - ß0,5 g polvere per soluzione iniettabile
per uso endovenosoý 1 flacone da 0,5 g;

A.I.C. n. 002347021 - ß1 g polvere per soluzione iniettabile per
uso endovenosoý 1 flacone 1 g;

A.I.C. n. 002347033 - ß5 g polvere per soluzione iniettabile per
uso endovenosoý 1 flacone da 5 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08956

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßEndobuliný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2126 del 3 ottobre 2007

Medicinale: ENDOBULIN.

Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in Roma, viale Tiziano n. 25, cap. 00196 - codice fiscale 00492340583.

Variazione A.I.C.: sostituzione o aggiunta di un sito di produ-
zione per imballaggio primario di forme farmaceutiche liquide
(sospensioni, emulsioni).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la modifica delle officine di produzione per l’ag-
giunta di un sito alternativo di produzione del flacone solvente da
200 ml: produttore: Hameln Pharmaceuticals GmbH - Langes Feld
13, D-31789, Hameln - Brekelbaumstrasse 1, D-31789, Hameln relati-
vamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 025264146 - ß50 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý flacone polvere da 10000 mg + flacone solvente
da 200 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08957

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßFialetta Odontalgica dr. Knappý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2127 del 3 ottobre 2007

Medicinale: FIALETTA ODONTALGICA DR. KNAPP.

Titolare A.I.C.: Montefarmaco Otc S.p.a. con sede legale e domi-
cilio fiscale in Bollate Milano, via IV Novembre n. 92, cap. 20021 -
codice fiscale 12305380151.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli standard terms edi-
zione 2004 dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farma-
ceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 004287025 - fialoide g 4 c/erogatore;

d: A.I.C. n. 004287025 - ß4 g soluzione dentaleý flaconcino con
erogatore.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A08958

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßAnanaseý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2129 del 3 ottobre 2007

Medicinale: ANANASE.

Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, Galleria Unione n. 5, cap. 20122 - codice fiscale
04472830159.

Variazione A.I.C.: passaggio ad automedicazione (B10).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica del regime di fornitura:

da: ßmedicinali soggetti a prescrizione medicaý (RR);

a: ßmedicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da
bancoý (SOP), relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 020501021 - ß40 mg compresse rivestiteý 20 com-
presse rivestite.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08959

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßTobradexý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2134 del 3 ottobre 2007

Medicinale: TOBRADEX.

Titolare A.I.C.: Alcon-Couvreur S.A. con sede legale e domicilio
in Rijksweg, 14 - B-2870 Puurs (Belgio).

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli standard terms edi-
zione 2004 dell’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma
farmaceutica e della confezione:

A.I.C. n. 027457023 - pomata oftalmica 3,5 g;

A.I.C. n. 027457023 - ß0,3% + 0,1% unguento oftalmicoý tubo
3,5 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A08960
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßSimecriný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2137 del 3 ottobre 2007

Medicinale: SIMECRIN.

Titolare A.I.C.: Crinos S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in Milano, via Pavia n. 6, cap. 20136 - codice fiscale 03481280968.

Variazione A.I.C.: modifica regime di fornitura (decreto legisla-
tivo n. 219/2006) - escluso automedicazione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica del regime di fornitura:

da: ßmedicinali non soggetti a prescrizione medica da bancoý
(OTC).

a: ßmedicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da
bancoý (SOP), relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 034842017 - ß40 mg compresse masticabiliý 50 com-
presse;

A.I.C. n. 034842029 - ß80 mg compresse masticabiliý 30 com-
presse;

A.I.C. n. 034842031 - ß120 mg compresse masticabiliý 24 com-
presse;

A.I.C. n. 034842043 - ß80 mg/ml emulsione oraleý 1 flacone da
100 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08962

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßEcorexý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2138 del 3 ottobre 2007

Medicinale: ECOREX.

Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. con sede legale e domicilio
fiscale in Bresso (Milano), via Lillo Del Duca n. 10, cap. 20091 -
codice fiscale 03804220154.

Variazione A.I.C.: modifica regime di fornitura (decreto-legge
n. 539/1992) - Escluso automedicazione (B9).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica del regime di fornitura:

da: ßmedicinali soggetti a prescrizione medicaý (RR);

a: ßmedicinali non soggetti a prescrizione medica da bancoý
(OTC) - EØ raccomandabile che per un periodo di un anno l’eventuale
pubblicita' al pubblico sia limitata alle farmacie ed agli altri punti ven-
dita,

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 025950027 - ß1% cremaý tubo 30 g;

A.I.C. n. 025950054 - ß1% emulsione cutaneaý flacone 30 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08963

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale ßAmoxicillina e acido clavulanico Merk
Generics Italiaý.

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2149 del 3 ottobre 2007

Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO
MERCKGENERICS ITALIA.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a. con sede legale e
domicilio fiscale in via Aquileia, 35, 20092 - Cinisello Balsamo -
Milano - codice fiscale 13179250157.

Variazione A.I.C.:

32.a modifica dimensione lotti del prodotto finito fino a 10
volte la dimensione originale del lotto approvata con la concessione
dell’A.I.C.;

33. modifica minore della produzione del prodotto finito;

36.b modifica della forma o delle dimensioni del contenitore o
della chiusura di altre forme farmaceutiche;

7.a sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imbal-
laggio secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche;

7.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per
imballaggio primario di forme farmaceutiche solide, ad es. compresse
e capsule;

7.c sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti;

8.b.2 sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del
rilascio dei lotti (incluso il controllo dei lotti).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato: sono autorizzate le modifiche del tipo ßUmbrella
variationý come di seguito specificato:

aggiunta dell’officina Reig Jofre' SA sita in Calle Jarama s/n -
Poligono Industrial - Toledo (Spagna) per le fasi di produzione, confe-
zionamento primario e secondario (compresa applicazione di bollini
ottici), controllo e rilascio dei lotti;

aggiunta della dimensione di lotto standard industriale da
425.532 bustine per l’officina Reig Jofre' ;

modifica del processo di produzione del prodotto finito per
l’officina Reig Jofre' : miscelazione dei principi e degli eccipienti attra-
verso un setaccio da 1 mm di luce, con imbustinamento e saldatura
senza insufflazione di azoto;

modifica della forma del confezionamento primario per l’offi-
cina Reig Jofre' : 2 bustine accoppiate termosaldate per 6 coppie di
bustine,

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 036744011 - ß 875 mg + 125 mg polvere per sospen-
sione oraleý 12 bustine.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08964

ö 27 ö

24-10-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 248



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

24-10-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 248

Modificazione dell’autorizzazione in commercio del medicinale
ßAmoxicillina e acido clavulanico Teva Pharma Italiaý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 2150 del 3 ottobre 2007

Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO
TEVA PHARMA ITALIA.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in viale G. Richard, 7, 20143 Milano - codice fiscale
11654150157.

Variazione A.I.C.:

32.a Modifica dimensione lotti del prod. finito fino a 10 volte
la dimensione originale del lotto approvata con la concessione del-
l’A.I.C.;

33. modifica minore della produzione del prodotto finito;

36.b modifica della forma o delle dimensioni del contenitore o
della chiusura di altre forme farmaceutiche;

7.a sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imbal-
laggio secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche;

7.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per
imballaggio primario di forme farmaceutiche solide, ad es. compresse
e capsule;

7.c sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti;

8.b.2 sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del
rilascio dei lotti (incluso il controllo dei lotti, modifica delle specifiche
relative al medicinale.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato: sono autorizzate le modifiche del tipo ßUmbrella
variationý come di seguito specificato:

aggiunta dell’officina Reig Jofre' SA sita in Calle Jarama s/n -
Poligono Industrial - Toledo (Spagna) per le fasi di produzione, confe-
zionamento primario e secondario (compresa applicazione di bollini
ottici), controllo e rilascio dei lotti;

aggiunta della dimensione di lotto standard industriale da
336.000 compresse per l’officina Reig Jofre' ;

modifica del processo di produzione del prodotto finito per
l’officina Reig Jofre' : miscelazione degli eccipienti a granulometria
diversa aggiunti in step diversi, miscelando piu' volte con tempi infe-
riori;

modifica della forma del blister per l’officina Reig Jofre' :
6 compresse/blister (2 blister);

modifica della specifica ßspessore della compressaý: 7,20-7,80
mm per la compressa prodotta da Reig Jofre' ,

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 036819011 - ß 875 mg + 125 mg compresse rivestite
con filmý 12 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A08965

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 1 0 2 4 * e 1,00


